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1. PROFILO DELLA CLASSE

1.1 Composizione

	La classe è formata da 29 alunni .Due  alunni provenienti da un altro istituto scolastico.

Da una prima indagine  la scelta della scuola è legata anche ad una mancata predisposizione verso la matematica.Tutti gli alunni hanno svolto programmi minimi durante la scuola dell’obbligo




1.2 Comportamento scolastico

	Alcuni alunni presentano un grado di scolarizzazione basso, capacità di concentrazione limitata, mancanza di autocontrollo.




1.3 Livello di preparazione  (Abilità / Conoscenze)

	Il test ha rivelato una preparazione piuttosto omogenea verso un livello basso. La conoscenza degli argomenti comunemente trattati nella scuola media è in alcuni casi imprecisa o addirittura vaga..


1.4 Lacune riscontrate e motivate

	Linguaggio impreciso e scorretto;  Capacità di calcolo limitate.


2. FINALITÀ ED OBIETTIVI

2.1 Finalità disciplinari

	• utilizzare consapevolmente tecniche, strumenti di calcolo e procedure

matematiche

• padroneggiare diverse forme espressive della matematica (testo, grafico,

diagramma, formule)

• comprendere il significato dei simboli utilizzati

• matematizzare (rappresentare, affrontare, risolvere) situazioni problematiche

• leggere, interpretare e modellizzare la realtà

• formulare iptesi e congetture

• dedurre da ipotesi

• apprendere dal gioco

• trovare errori e imparare dagli errori

• leggere, decodificare e produrre informazioni, passando da una forma di linguaggio a un’altra

• operare scelte

• auto-apprendere

• comprendere il significato dei termini matematici e saper operare su di essi

• conoscere cosa significa formule equivalenti

• essere in grado di dare valore semantico a una formula

• leggere e comprendere il testo di matematica

• acquisire chiarezza, semplicità e proprietà di linguaggio

• imparare ad organizzare il proprio pensiero in sequenze elementari e coerenti di ragionamento




2.2 Obiettivi dell’area psico-affettiva e dell’area sociale

	Educare all’ascolto, al dialogo, alla partecipazione attiva alla vita della classe.

· Promuovere il senso del dovere, l’autonomia di giudizio, lo sviluppo della personalità, il rispetto di sé e degli

altri.

· Partecipare in maniera responsabile al lavoro organizzato e di gruppo.




2.3 Obiettivi cognitivi 
(da declinare con gli obiettivi trasversali stabiliti in raccordo dalla 
programmazione del Consiglio  di Classe)

	Avere consapevolezza della struttura e della relazione di inclusione tra insiemi numerici e dell'esigenza storica del loro sviluppo (fino ai numeri razionali); acquisire sicurezza nel calcolo numerico; imparare a descrivere, attraverso la notazione letterale, e formalizzare relazioni matematiche, fenomeni fisici ed economici; saper individuare gli aspetti logici ed organizzativi di una struttura algebrica; saper verificare la validità dei modelli adottati; saper verificare la validità di un risultato ottenuto; saper individuare analogie, diversità, regolarità ed invarianti per trasformazioni; saper esporre ragionamenti ed argomentazioni corrette attraverso l'uso di un linguaggio corretto; acquisire una visione realistica della struttura di un calcolatore

Utilizzare correttamente tecniche e procedure di calcolo

Matematizzare semplici situazioni problematiche

Saper leggere e interpretare tabelle e grafici

Conoscere, comprendere ed usare termini specifici

Adoperare i metodi, i linguaggi e gli strumenti informatici

Altri obiettivi sono riportati nella sezione contenuti


3. DIMENSIONE ORIENTATIVA

	Gli argomenti saranno organizzati secondo la logica della modularità. Ogni modulo costituisce una parte significativa,altamente omogenea ed unitaria del percorso formativo.

Tuttavia utilizzare i moduli in modo troppo rigido,presentando un argomento in maniera compiuta per poi passare a un argomento successivo, può rendere l’insegnamento eccessivamente statico, e rendere settoriali gli argomenti della matematica, che invece sono strettamente collegati tra loro.

Gli argomenti e l’ordine di presentazione di seguito esposto possono essere integrati o modificati, secondo le esigenze dei singoli consigli di classe.

In particolare, per le classi prime, si cercherà di mantenere la massima omogeneità di argomenti e metodologie, in modo che gli alunni possano cambiare settore o sezione senza subire gravi disagi.


4. CONTENUTI (in raccordo con i nuclei tematici programmati dal C. d. C.)

	MODULO 1: Comunicazione e linguaggio – interdisciplinare con T.I.C.

4 ore

Obiettivi/ Contenuti

• Partecipare attivamente al dialogo con l’insegnante

• Usare consapevolmente gli strumenti comunicativi

• Acquisire un metodo di studio

• Riflettere sugli aspetti logico-linguistici dell’apprendimento

• Saper leggere e decodificare i segni

• Interpretare correttamente la comunicazione dell’insegnante

• Comprendere i rapporti fra messaggio e contesto

• Maturare il passaggio dal linguaggio comune al linguaggio rigoroso, chiaro e tecnico della matematica

• Codificazione e decodificazione

• Il linguaggio simbolico, verbale e scritto

• I simboli grafici, dall’alfabeto alle icone di windows

• La parola come composizione di simboli

• La frase semplice

• La frase dichiarativa

• I connettivi logici

• La composizione delle frasi

• Implicazione e equivalenza logica delle frasi

MODULO 2: Gli insiemi numerici

30 ore

obiettivi /contenuti

• Comprendere la nozione di insieme

• Operare con gli insiemi

• Comprendere i vari ampliamenti degli insiemi numerici

• Acquisire padronanza di calcolo negli insiemi N, Z, Q

• Insiemi ed operazioni con essi

• Insiemi numerici N, Z, Q
MODULO 3: Il calcolo letterale

30 ore

obiettivi/ contenuti

• Conoscere le nozioni di monomio e di polinomio

• Imparare a descrivere, mediante l’uso delle lettere, semplici relazioni matematiche

• Utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo

• Monomi ed operazioni con essi

• Polinomi ed operazioni con essi

• Semplici scomposizioni di polinomi in fattori

MODULO 4: Logica e geometria

15 ore

obiettivi/ contenuti

• Riconoscere le regole della logica e del buon ragionamento

• Conoscere e comprendere il linguaggio della geometria e le relazioni esistenti fra gli enti geometrici

• Acquisire operatività nel piano cartesiano

• Abituarsi al rigore espositivo, sotto il

profilo logico e linguistico

• Logica delle proposizioni e della deduzione

• Il linguaggio della geometria euclidea

• Figure piane isometriche

• Il piano cartesiano
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MODULO 5: Il problema

15 ore

obiettivi/ Contenuti

• Sviluppare capacità intuitive e logiche

• Leggere ed interpretare il testo

• Interpretare, visualizzare, trascrivere i dati essenziali

• Individuare i dati e metterli inprelazione

• Riconoscere formule, teoremi,equazioni che possono risolvere il

problema

• Individuazione delle sequenze dicalcolo risolutive

• Analisi del problema

• Risoluzione del problema

• Equazioni lineari

• Problemi di primo grado

MODULO 6: Statistica

5 ore

obiettivi/ contenuti

• Conoscere le nozioni fondamentali della statistica descrittiva

• Acquisire capacità di lettura, tabulazione ed analisi dei dati

• Usare il foglio elettronico per le rilevazioni statistiche

• Elementi di statistica descrittiva

• Rappresentazioni grafiche

• Medie




5. METODI

	Algebra : oltre alle tipiche lezioni frontali, ove sarà possibile introdurrò gli argomenti come problematiche e guiderò gli alunni a scoprire le relazioni matematiche risolutive. Fornirò in seguito le debite definizioni e dimostrazioni ed anche un congruo numero di esempi ed esercizi applicativi: questi ultimi saranno svolti in parte in classe collettivamente, facendo intervenire tutti nelle proposte di soluzione ed in parte a casa, singolarmente. Seguirà una eventuale ulteriore discussione in classe per confrontare i risultati ottenuti o per chiarire eventuali dubbi sorti.

Geometria: Cercherò di mettere in risalto il duplice aspetto, intuitivo ed assiomatico-deduttivo, della materia, privilegiando per quest'anno il primo, presentando la materia con un approccio il più possibile intuitivo e riordinando poi i concetti nella loro deducibilità logica e formale.(per ora limitata alla costruzione con riga e compasso. Tratterò gli argomenti seguendo la traccia del libro di testo arricchendoli, ove ciò sarà utile, con ulteriori esempi ed esercizi.

Informatica:  verrà utilizzato il software didattico "Cabri Geometre"

Per me riveste grande importanza didattica il lavoro a casa, sia come necessario mezzo di apprendimento, che, soprattutto, come importante momento di verifica e di autovalutazione dell'allievo rispetto alla sua effettiva capacità di lavoro autonomo.



6. STRUMENTI (libri di testo, sussidi didattici, laboratori, ...)

	Libri di testo e fotocopie, in  laboratorio utilizzo Derive e Cabrì

	

	

	

	


7. VERIFICHE   (numero, tempi, tipologie) in raccordo con la programmazione del C. d. C.)

	La valutazione della progressiva acquisizione delle nozioni e degli obiettivi sarà effettuata quotidianamente mediante l’esame e la correzione del lavoro svolto a casa, attraverso continui colloqui individuali, di gruppo e verifiche scritte.

Alla fine di ogni modulo si procederà ad una verifica scritta di tipo strutturata e/otradizionale.

Le verifiche orali tenderanno ad accertare, oltre alla conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva. Sono intese come verifiche orali anche tutti gli interventi spontanei e/o sollecitati durante la lezione.

La valutazione non avrà, comunque, come unico obiettivo quello di produrre una selezione degli allievi, bensì quello di cercare un percorso didattico – educativo il più vicino possibile alle loro esigenze. Lo scopo principale è, infatti, quello di evitare la selezione e la conseguente mortalità scolastica e ottenere invece la promozione

intellettuale di tutti.

Elementi per la valutazione progressiva e finale saranno:

• livello di partenza

• impegno e partecipazione

• risultati raggiunti in relazione agli obiettivi stabiliti

• presenza alle lezioni

• rielaborazione personale a casa

• capacità di esporre in modo comprensibile

• conoscenza delle tecniche di calcolo

• acquisizione delle principali nozioni matematiche

• capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da quelle affrontate con il docente.

Vengono concordate almeno due verifiche orali per ciascun quadrimestre ed almeno tre verifiche scritte quadrimestrali (prove strutturate o semi-strutturate, esercizi tradizionali).L'attività di verifica dovrà mirare all'accertamento delle competenze raggiunte, cioè riguarderà principalmente il "saper fare" degli alunni



	

	

	


8. CRITERI DI VALUTAZIONE (in raccordo con la programmazione del C. d. C.)

	In entrambi i tipi di verifica scritta proposti verrà attribuito un punteggio calibrato ad ogni esercizio; per gli esercizi più complessi verrà attribuito un punteggio per ogni parte componente. Si assegnerà punteggio pieno all'esercizio svolto correttamente e punteggio frazionato ad esercizi contenenti imprecisioni di calcolo o errori formali. Il punteggio totale ottenuto verrà trasformato in voto mediante opportune e calibrate proporzioni. Per queste prove si darà una valutazione compresa tra il 1 ed il 10. I suddetti criteri di valutazione saranno di volta in volta esplicitati agli alunni, per una migliore comprensione della valutazione ottenuta.La valutazione terrà conto della griglia predisposta nell’amito della riunione dipartimentale.


9. PROPOSTE DI LAVORO INTERDISCIPLINARE

	

	

	

	

	

	

	


10. RECUPERO E POTENZIAMENTO

	E' convincimento unanime dei docenti che le attività di recupero debbano essere

svolte in itinere. Infatti, la conoscenza degli argomenti programmati è indispensabile per

un regolare proseguimento degli studi. Si cercherà perciò costantemente di recuperare

quegli alunni che di volta in volta non hanno raggiunto gli obiettivi minimi prefissati.

Dove necessario, saranno attivati ulteriori corsi di recupero nel limite del monte ore

stabilito dal collegio docenti.




11. ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI

	Partecipazione al progetto trio con l’adesione ad almeno un corso di formazione on-line


12. ANNOTAZIONI

	

	

	

	

	

	

	


Brescia, ....................................

                                                                                             Firma del Docente

                                                                                   ..................................................

